
La  Valle  Imagna  si  fa
ambasciatrice  della  Carta
della Montagna

Gli  “Imprenditori  di
Sant’Omobono Terme”, riuniti
dalla  sigla  Isot,
rappresentano  una  realtà
nata  nel  2010  con
l’obiettivo di promuovere e
sostenere  la  vitalità
economica  e  sociale  della
Valle  Imagna  con  la
collaborazione  delle
istituzioni,  attraverso  la
realizzazione di progetti a
carattere  sociale  ed
economico. Identificando fin
da  subito  la  grande
occasione di sviluppo e di
crescita  che  l’esposizione
universale  avrebbe
rappresentato  per  la  Valle
Imagna,  l’Isot,  attraverso

lo sportello dedicato dell’Ascom di Bergamo, ha cercato un
contatto diretto con il mondo di Expo 2015 coinvolgendo tutti
gli  attori  del  territorio  in  un’attenta  riflessione  sul
proprio futuro e sulla propria missione al fine di mettere in
atto  strategie  di  valorizzazione  delle  peculiarità
territoriali  della  Valle.

«Isot ha mostrato un grande spirito di analisi e creatività
nella riorganizzazione dei propri modelli di sviluppo – spiega
la  responsabile  dello  sportello  “Prepariamo  all’Expo”,
Stefania Pendezza -, dando vita a iniziative rivolte alla
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cittadinanza  e  a  progetti  di  sviluppo  di  reti  di
collaborazione, i cui effetti perdureranno anche e soprattutto
dopo  l’esposizione.  Tra  questi,  ad  esempio,  l’evento
denominato “Valle Imagna in Gusto” che ha mostrato una vetrina
della  vivacità  della  Valle  alla  cittadinanza  e  ai
turisti. Inoltre Isot è stato presente alla manifestazione
universale  attraverso  una  business  visit  mirata  alla
conoscenza  di  nuovi  mercati  e  modelli  di  promozione
territoriale con cui confrontarsi e da cui prendere spunto».

Per  il  dopo  Expo,  Isot  si  ricollega  al  grande  lascito
dell’esposizione universale ben rappresentato nella Carta di
Milano e, quale associazione imprenditoriale di un territorio
di montagna, definisce i propri obiettivi più specificatamente
in riferimento alla Carta della Montagna di Expo 2015. Su
queste basi si sviluppa il piano di intervento previsto nel
2016  che,  mirando  a  fare  della  Valle  Imagna  una  valida
ambasciatrice di Expo 2015, coinvolge la Comunità Montana e il
Bim nella realizzazione di eventi culturali tesi a promuovere
e valorizzare bellezze e peculiarità della Valle, attraverso
appuntamenti specifici in ogni stagione. Si parla di natura e
biodiversità  ambientale,  eccellenze  enogastronomiche  e
patrimonio rurale conservato dalla tradizione, ma anche di
innovazione e creatività, tra tessuto imprenditoriale, turismo
e artigianato locale. Previsto anche “Montagna chiama città,
città  chiama  Montagna”,  percorso  dedicato  alle  nuove
generazioni per renderle protagoniste della promozione della
Valle e della cultura della montagna.

Il  progetto  prevede  infine  un  incremento  delle  azioni   a
favore della comunicazione e di una nuova immagine, in grado
di diffondere contenuti e attrarre pubblico.

 

 


